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e
Un commento al repertorio proposto da

M. Gusso

* Le slide di Maurizio forniscono a un insegnante della secondaria di I
grado spunti, riflessioni, suggerimenti per letture alte e autorevoli,
per la propria formazione, per una condivisione con i colleghi di
argomenti, temi e problemi, per un tentativo di rinnovamento del
curricolo di storia in una classe 52,

e Sarebbe necessario perb intrecciare le proposte al curricolo delle classi
precedenti per avere la verticalita e un senso logico di quanto
affrontato.

* Jo trovo tutte le proposte di Maurizio, tra l'altro sostenute da una
bibliografia sterminata, molto interessanti ma poco concretizzabili per
1 seguenti motivi:




CRITICITA" - 1-

un lavoro del genere, per come io lo vedo, ¢ adatto a un corso di formazione rivolto a
docenti con una formazione storica solida, interessati, motivati;

le proposte curricolari, nella realta didattica, non tengono conto dei tempi necessari, dei
contesti delle classi, oltre che del sistema di apprendimento degli studenti,
completamento modificato; INOLTRE, 15 nuclei tematici sono un'enormita

alcune tematiche non tengono conto dei prerequisiti degli studenti che dovrebbero gia
conoscere moltissimi concetti, essere in grado di orientarsi tra la realta diverse, avere
una visione sulle varie scale, ecc.

Mancano le motivazioni: perche affrontare tutta una serie di temi/problemi? Quali sono
i riferimenti a obiettivi, finalita, motivazioni sul perche e il percome gli studenti
dovrebbero essere coinvolti in percorsi cost complessi e in alcuni casi molto mirati?
Quali tipi di verifiche sono previste? E prima ancora quale metodologia?

Di conseguenza mancano poi gli strumenti e le modalita di valutazione.

Insisto a dire che potremmo e dovremmo entrare nelle scuole con proposte fattibili,

sperimentali, provabili, trasteribili e complete di tutti gli strumenti;




CRITICITA" - 2-

la disciplina storia ¢ una delle discipline del curricolo scolastico; il monte ore ¢ di 60 h
nei tecnici, 90 nei licei, e deve comprendere verifiche, ripassi, recuperi e soprattutto lo
sviluppo non solo delle conoscenze ma di abilita e competenze (basterebbe anche solo
qualche abilita). Di conseguenza, si lavora in classe con i ragazzi, non con lezione
frontale;

gli studenti hanno un manuale che devono usare e che rimane un riferimento, come per
il docente; alcune tematiche invece prevedono altre risorse.

Maurizio sostiene che: Tali filoni ricorrenti’ possono essere in parte ricondotti alle finalita delle
‘nuove educazioni trasversali’ (educazione alla cittadinanza interculturale, ai diritti umani, alle

pari opportunita, alla pace, allo sviluppo sostenibile, al patrimonio, ai media ecc. Ma QUI NON

trasversale con altre discipline. Ma non possiamo darlo per acquisit.o Basta vedere i
problemi che stanno nascendo con il nuovo Esame di Stato

Sono dell'idea che la scuola non puo e non deve occuparsi di tutto ma dare gli strumenti
che serviranno ai futuri adulti. Sarebbe interessante lavorare con colleghi di altre
discipline per sviluppare alcune tematiche ma ¢ del tutto inutile che ci illudiamo che alle
superiori esista complicita tra colleghi. ...




| NUCLEI FONDANTI

Prendo alcuni temi/nuclei fondanti richiamati da Maurizio insieme
ad aspetti metodologici:

® "Per esempio, alcuni ‘nuclei fondanti’ specifici della storia del “900 possono
essere ricavati da alcuni fatti/ processi storici (es.: ‘rivoluzione
informatica’, ‘societa post-industriale’, ‘fordismo’, ‘post-fordismo’, ‘querre
mondiali’, ‘nuove guerre’,Welfare State) e ‘attori storici’ (es.: neo-
femminismo, controculture giovanili, movimenti ambientalisti, pacifisti e
LGTB) specifici del ‘900"

* "uttavia, la progettazione curricolare della storia del ‘900 dovra essere
‘glocale’, intrecciando la scala mondiale con quelle continentale (es. :
europea), regionale sovranazionale (es.: il Mediterraneo), nazionale (es.:

italiana) e locale".




GLI APPROCCI.....

Maurizio Gusso sostiene che

“Una storia inclusiva o il meno escludente possibi]e richiede:

. ¢ J ¢ . ) . .
a) un approccio ‘glocale’ e ‘pluriscalare’ (su scala planetaria, regionale,
sovranazionale/ continentale, nazionale, regionale subnazionale e locale);

b) un approccio ‘plurale’, attento a una pluralita di soggetti, con particolare
attenzione alle categorie ‘a rischio’ (‘classi’ e ‘generi’ subalterni, minori, vecchi,
portatori di disabilita/fragilita, minoranze

etniche/linguistiche/ culturali/ politiche ecc.), con particolare attenzione alla
storia di ‘genere’ e alla storia di donne e uomini;

¢) un approccio pluridimensionale (ambientale, demografico, tecnologico,
economico, politico, sociale, culturale);

d) un approccio attento alla complessita, alle ambivalenze, alle contraddizioni
insite nei processi storici (a maggior ragione in quelli del “900).

E fa moltissimi riferimenti bibliografici a sostegno (vedere slide di

Maurizio)




.....c ALCUNE PROPOSTE DI GUSSO

® 4.1 Fasi espansive e recessive o depressive dell’economia mondiale

® 4.2 Passaggio del centro dell’economia mondiale dall’Atlantico al
Pacifico

® 4.3 Economie di mercato, piany‘}cate e miste a confronto

® 4.4 Egemonia neoliberista dalla fine degli anni "70, ‘Finanzcapitalismo’,
multinazionali e movimenti anti-neoliberisti

® 4.5 Sviluppo sostenibile, sottosviluppo e modelli di sviluppo Slide 56-60

e 5] 1e gmndi tmsformazioni in ambito Scienty‘}co—tecnologico
o 5 21]¢ gmndi trasformazioni nell ’orgam'zzazione del lavoro
® 53¢ gmndi trasformazioni in ambito culturale

o 541 grandi trasformazioni nel campo delle arti




e

L Spostamento del centro delle relazioni politiche internazionali

dall’Europa agli USA

® 7.2 Dalle guerre mondiali alla ‘querra fredda’, alle ‘nuove guerre’ e al

‘nuovo disordine politico internazionale’

® 7.2.1 Le due guerre mondiali
® 7.2.2 Guerre fredde e distensione (1947-1991)

® 7/.2.3 La ‘caduta dei Muri’ (1989) e la dissoluzione dell’URSS (1991)

e 7. 2.4 Le ‘nuove (querre’ e il ‘nuovo disordine po]itico internazionale’

® 7.3 Dalla crisi di Imperi e Stati nazionali al ‘revival etnico’ e ag]i

(4 . . .
etnond- zionalismi

® 7.4 Nuove organizzazioni po]itiche mondiali/internazionali e non

governative
® 7.5 Europeismo, Unione Europea, sua crisi e nuove prospettive

® 7.6 Movimenti antimilitaristi, pacifisti e non-violenti

-




Vecchi e nuovi soggetti e movimenti sociali

8.2 Rivoluzioni sociali e ‘controrivoluzioni’

8.3 Ondate di decolonizzazione nel ‘900

8.4 Fallimenti e contraddizioni del ‘socialismo reale’
8.5 Successi e crisi delle socialdemocrazie

8.6 I movimenti femmim’sti, ne(y%mmjnisti e LGTB e le reazioni

antifemministe e ‘anti(qender’

8.7 Movimenti per i diritti, controculture giovanili, Tungo "68

internazionale’, sua repressione e nuovi movimenti

8.8 ‘Processi di democratizzazione e ‘(q]oba]izzazjone dei diritti’




11 caso dell’URSS.
B) I casi delle Democrazie popolari asiatiche (es.: Corea del Nord) ed

europee (es.: Rivoluzione ungherese del

1956; repressione della ‘Primavera di Praga’nel 1968; Guerre jugoslave
del 1991-2001).

C) 1l caso cinese.

D) II caso cubano.

E) I movimenti di guerriglia nell’America Latina (es.: Colombia e Peru).
F) I casi cambogiano e vietnamita.

G) 11 caso etiope.




E LE CONOSCENZE IMPRESCINDIBILI?

Fermo restando che tutto ¢ interessante e che mi piacerebbe seguire un corso di formazione,
chiedo a Maurizio:

* quali sono i nuclei fondanti, intendendo, quali le conoscenze imprescindibili che
potrebbe avere un ragazzo in uscita da un liceo o da un tecnico? Come faccio a gestire un
repertorio del genere?

* Come gestisco tempo, risorse, verifiche, obiettivi, finalita? E per quale motivo dovrei lavorare
su un tema quale, ad esempio, I movimenti di guerriglia nell’America Latina o il caso etiope quando
agli studenti mancano le basi minime e in 5* chiedono espressamente cose molto piu terra
terra ma per loro essenziali? E come coniugo le diversita di istruzione liceale e tecnica, con
studenti completamente diversi?

® Quale patto formativo instauro con i miei studenti? E come lo motivo?

* E, tenendo conto di quanto detto da Ernesto, come coniugo il PRESENTE COMETEMPO
DEFINITO CON UN INIZO E UNA FINE?

® Ma soprattutto, ribadisco: quali le motivazioni che presuppongono un lavoro efficace con gli
studenti? Quali gli strumenti che posso dare per permettere a uno studente, una volta adulto,
di districarsi dalla mole di informazioni e di orientarsi nei concetti, nel tempo, nello spazio?




VERSO IL PIANO DI LAVORO

[ PRESUPPOSTI:

curricolo fattibile in classe, ripetibile e trasferibile a varie realta,con pochi
temi/problemi, con obiettivi, finalita, verifiche, attivita, motivato da testi autorevoli;

curricolo che tenga conto della formazione degli studenti a cui io mi rivolgo; con
strategie, paletti fermi (scala e periodizzazione, alcuni concetti, strumenti utili nella
formazione continua)

curricolo che fornisce abilita, competenze e conoscenze per la formazione continua
dunque metodologicamente laboratoriale, esperenziale, per competenze;

curricolo che fornisce, al termine del ciclo di studi, abilita, competenze e conoscenze
per la formazione continua

curricolo che non si arroghi la presunzione di fare tutto; la disciplina storia si deve
intrecciare ad altre ma la cosa ¢ possibile se tra colleghi si lavora congluntamente Non
possiamo trasferire tutto alla storia (le varie educazioni non sono compito dell’ 1nsegnate
di storia, come l'italiano corretto non ¢ compito dell'insegnante di italiano ma ¢

trasver sale) ;

Curricolo con specifiche di obiettivi, finalita e verifiche-valutazione.




IL PIANO DI LAVORO

Partendo dalla proposta di Maurizio, metto in pratica il mio anno
scolastico in 5a (In allegato I'indice del manuale che ¢ in adozione
nella mia scuola).

® a) un approccio ‘glocale’ e ‘pluriscalare’ (su scala planetaria, regionale,
sovranazionale/ continentale, nazionale, regionale subnazionale e locale);

o 0.2.1 Approccio ‘macrostorico’ per ‘quadri di civilta’ e ‘processi di (qrande
tmsformazione’

® 0.2.2 Approccio per prob]emi

® FINALITA' (da declinare sempre per ogni nucleo trattato): capire
il presente, individuare le relazioni geopolitiche ed economiche, le
influenze culturali, i movimenti di popoli, persone, ecc.




IL PIANO DI LAVORO DAL MANUALE

Utilizzo un grafico temporale, che faccio costruire agli studenti partendo
dall'indice del manuale; nel grafico la periodizzazione ¢ lunga (un secolo e
mezz0???), la scala ¢ mondiale, nazionale, europea, locale.....Uso delle carte
tematiche da avere sempre sotto gli occhi

Propongo uno strumento geografico e temporale per avere sempre sotto gli
occhi il mondo e nello stesso tempo focalizzare una scelta. Come un grande
grafico del tempo e dello spazio geografico sempre presente in classe che
rappresenta il contesto generale. Dal contesto generale si passa al particolare e
viceversa

MOTIVO AGLI STUDENTTI LE SCELTE: legate alla tipologia di istituto, a
quanto svolto negli anni precedenti, alle caratteristiche della classe, ai
collegamenti possibili con attivita e progetti previsti, ecc.

TENGO PRESENTI LE LINEE GUIDA E LE INDICAZIONI NAZIONALI II
CICLO




LIMPRESCINDIBILE!!!

® 1: periodizzazioni e scale: globale e locale, Europa e Nazioni,
mondo, evidenziando intrecci, legami e relazioni.

* 2:1l presente;

* 3: temi/problemi economici, sociali, culturali,

politici; concetti e concettualizzazioni

® 4: Maurizio: "Propongo di adattare alla speciticita epistemica
della storiografia la regola delle“5 w”del giornalismo anglosassone

e dell’operazione-chiave della “tematizzazione|




PER UN ISTITUTO TECNICO ECONOMICO

1. GLI IMPERIALISMI, I NAZIONALISMI, IL COLONIALISMO : Metodologia STUDIO DI CASO
10 h.

2. AUTORITARISMI, TOTALITARISMI E DEMOCRAZIE : Metodologia STUDIO DI CASO 15 h.
+ Massificazione / individualizzazione / reti associative/ comunicative [Maurizio]

3. Processo di trasformazione (Maurizio: Dalla Seconda alla Terza rivoluzione industriale e
I'avvento della societa ‘post-industriale (slide 50, 56 E 57 REPERTORIO Maurizio ) 10-12 h

O Fasi espansive e recessive o depressive del’economia mondiale slide 56 e slide 57 per
rifer. bibliogr.

O Passaggio del centro del’economia mondiale dall’Atlantico al Pacifico
O Economie di mercato, pianificate e miste a confronto

4. PROCESSO DI TRASFORMAZIONE 10-12 h. Lo spostamento del centro delle relazioni
politiche internazionali dall’Europa agli USA

O Dalle guerre mondiali alla ‘guerra fredda’, alle ‘nuove guerre’ e al ‘nuovo disordine politico
internazionale’

O Dalla crisi di Imperi e Stati nazionali al ‘revival etnico’ e agli ‘etnonazionalismi’
O Nuove organizzazioni politiche mondiali/internazionali e non governative
O Europeismo, Unione Europea, sua crisi e nuove prospettive




MOTIVAZIONI?

* Nei manuale in uso ¢ possibile trattare bene i temi/problemi
indicati; sono presenti, sono discussi, affiancati da letture,
Immagini ecc.;

® Si tratta di una programmazione in linea, regolare,

normalizzata, cioe non spaventa nessuno;

e Si tratta di argomenti che gli studenti si aspettano e

richiedono;




QUAL E’ IL TRUCCO???

* Approccio metodologico per competenze;

® Lezione frontale ridotta al minimo per raccordi,

introduzioni, gestione attivita;

® [ percorsi si presentano come temi/problemi e studi di caso;
gli studenti lavorano e acquisiscono conoscenze oltre che

strategie e metodo; ragionano sui problemi;

® La valutazione ¢ in corso d‘opera e continua , diversificata su

varie abilita e su diverse conoscenze, diverse per tipologia.




LA RICERCA CONTINUA

Ebbene si1, perche siamo arrivati ai 2/3 del monte ore a disposizione.
Mancano tutti gli aspetti delle verifiche e della valutazione, dei ripassi e
dei raccordi, dello sviluppo di abilita di scrittura e di esposizione.

e E'evidente che per un liceo la proposta e diversa sia che si tratti di un
classico sia di uno scientifico scienze applicate o altro.

* Jo propongo come step della ricerca di concretizzare gli aspetti teorici e
anche accademici con materiali pronti all'uso, diversificati per tipologia
di scuola sec. Il grado, con esempi di verifiche, studi di caso, valutazione
da presentare ad Arcevia.

® Nei laboratori propongo, come ¢ gia stato detto, la produzione di un
curricolo per la propria classe ma tenendo conto dell'efficacia, delle
necessita degli studenti, della tipologia di scuola, di quanto svolto in
precedenza.




Il manuale di riferimento

SMONTIAMO L’INDICE E
IL SEGNO RIMONTIAMOLO SEGUENDO I
DELLA STORIA PERCORSI SUGGERITI

3. H Novecanto @
# mondo CoNteMpOTmEnNGo

k 700 pagine ca.




IL PIANO DI LAVORO DALLINDICE

® Imperialismi, nazionalismi, colonialismo: studio di caso

(cap.1.2,1.4,4.5,4.6,10.1,10.2, 19 e 20)

e AUTORITARISMI, TOTALITARISMI E DEMOCRAZIE ,
studio di caso (3.6, cap. 6, 10.1, cap. 11, 13.5,13.6, 14.1,
19, parte del 20 e del 22, 15)

® Dalla Seconda alla lerza rivoluzione industriale e I’avvento della
societa ‘post-industriale (cap. 1.1, 2.1, 4.4, 5.3, parte del 13 e del
14, cap. 16, cap. 21 e 23)

® Spostamento del centro delle relazioni politiche internazionali

dall’Europa agli USA (cap.3.6,4,13.3,13.4,15.4,15.5, 15.6,
parte del 19 e del 20)




Imperialismi, nazionalismi, colonialismo

Montaggio dei paragrafi e capitoli del testo manualistico
® 1.2 Colonialismo e imperialismo
® 1.4 Le nazioni e il nazionalismo
® 4.5 Il dopoguerra in Asia e in Medioriente
® 4.6 Il dopoguerra in Africa e in America Latina
® 10.1 Gli anniTrenta. Il Giappone e la Cina

® 10.2 Il mondo coloniale e I’ America Latina tra crisi economica e
spinte all’indipendenza

e ]9 DECOLONIZZAZIONE, SVILUPPO GLOBALIZZAZIONE

e 20 LA LOTTA PER LO SVILUPPO: ASIA, AFRICA E AMERICA
LATINA




AUTORITARISMI, TOTALITARISMI E DEMOCRAZIE

® 3.611 1917, larivoluzione in Russia a I'intervento in guerra degli
Stati Uniti

® 6. LE ORIGINI DEL FASCISMO (1919-1926)

® 10.1 Gli anniTrenta. Il Giappone e la Cina

e 11. LASECONDA GUERRA MONDIALE (1939-1942)

® 13.5 L'urss e i paesi comunisti

® 13.6 La Cina dalla guerra civile alla repubblica popolare

® 14.1 L’Unione Sovietica e I’Est europeo: destalinizzazione e
repressione

e 19 DECOLONIZZAZIONE, SVILUPPO, GLOBALIZZAZIONE

e 20 LA LOTTA PER LO SVILUPPO: ASIA, AFRICA E AMERICA LATINA

e 22 DOPO L’11 SETTEMBRE

e 15LA FINE DELLA GUERRA FREDDA




Dalla Seconda alla Terza rivoluzione industriale e
I’avvento della societa ‘post-industriale

1.1 La seconda rivoluzione industriale

2.1 Le trasformazioni economiche e sociali
4.3 Gli “anni folli” degli Stai Uniti

5.3 La crisi in Gran Bretagna e in Francia

13 ’INIZIO DELLA GUERRA FREDDA
141 DUE BLOCCHITRA IL 1950 E IL 1980

16 DALLA RICOSTRUZIONE AL BOOM ECONOMICO IN
[TALIA

21 LA FINE DEL NOVECENTO: UN PERIODO DI GRANDI
TRASFORMAZIONI

23 ATLANTE GEOPOLITICO DEL MONDO
CONTEMPORANEO




Spostamento del centro delle relazioni politiche
internazionali dall’Europa agli USA

® 3.6,11 1917, larivoluzione in Russia a I'intervento in guerra degli
Stati Uniti

e 4 IL PRIMO DOPOGUERRA

* 13.3, Gli Stati Uniti, capotila dei blocco occidentale

® 13.4, L'Europa occidentale nella stera di influen;a statunitense
® 15.4, L'egemonia degli Stati Uniti

® 15.5, La nascita dell’Unione europea

® 15.6, Il cammino degli Stati dell'Europa. Occidentale

® parte del 19 UN ALTRO MONDO TRAVECCHI E NUOVI
STATI

® ¢ del 20 LA LOTTA PER LO SVILUPPO DELL’ASIA, AFRICA,
AMERICA LATINA
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dpitalo 11 LA SECONDA GUERRA MONDIALE (1939-1942)
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E TUTTO IL RESTO?

¢ Tutto il resto non si fa SE USIAMO IL BUON SENSO se
Vogliamo che gli studenti acquisiscano conoscenze rigorose €
stabili, se forniamo agli studenti gli strumenti per ottenere e
gestire in autonomia altre conoscenze

® Tutto il resto non si fa non perché non sia importante ma
perché non dobbiamo confondere la nostra formazione con
una programmazione e con le esigenze degli studenti

e SE INVECE SVOLGIAMO LA LEZIONE FRONTALE,
idem!!!! NON SI RIESCE A FARETUTTO. Ci fermiamo a
tre capitoli o quattro capitoli dalla fine, saltiamo in corsa e di




E" SOLO UNA PROPOSTA

® La mia ¢ una proposta, ma sulla proposta lavoro da anni con

le mie classi, dalla 1* alla 5°.

® Poche cose, fatte bene, rimangono; lo sviluppo del senso

critico e della discussione paga alla lunga e da risultati.




